
L'India 
nel caos 

NEL MONDO 

Contìnua oggi la riunione per discutere la successione 
I dirigenti insisteremo sull'offerta alla moglie ma molti 
ranmentatori giudicano saggia la sua scelta. «Si deve uscire 
dall'ombra della famiglia e tornare a uno stile democratico» 

Congresso, l'altro orfano dì Gandhi 
Il partito alla ricerca di un nuovo leader dopo il no di Sonia 

Bai È dimcBe sfuggire air Im
pressiono che, con l'assassinio 
di Rajiv Gandhi, anche llndla 
entri, come lUna, come la Ju
goslavia, bi una bue di Instabl-
Utà • di dtapagaikNM • che 
duetto citftVlwnttttMtono 
di un fenomeno generale di 
destabilizzazione globale, al
larmante per il futuro dell'u
manità. Llndla dal 1949è stata 
un (attore positivo nel gioco 
mondiale: non solo perla poli-
bea Internazionale di neutrali-
amo attivo, non solo per 11 con
tributo diiio al principio dell'e-
mancip&done e dell'indipen
denza dei popoli colonizzati, 
nu anche per la dimostrazio
ne sostanzialmente riuscita 
della possibilità di sviluppo di 
un grande paese povero e del 
consolidamento di un'unita 
statale contro 1 fattori disgre
ganti. Sotto questo punto di vi
sta, al dita di contrapposizioni 
evidenti connesse all'eredita 
storica ed alla formazione so
dale del due regimi, la positivi-
la del ruolo svolto nel mondo 
dall'India contemporanea e 
paragonabile a quello svolto 
dalla Cina popolare. La stabili
tà dell'India, cosi come della 
Cina, è essenziale per tutti. D 
discorso sulla democrazia ha 
in questo quadro un senso li
mitato: è vero che nell'am
biente urbano lo strato relati
vamente ristretto degli Indiani 
che tuttora vivono in un mon
do influenzato dalla cultura 
occidentale può fruire di mar
gini di garanzie e di diritti che 
sono assenti in Cina e può illu
dersi di p,uteclpare ad una vita 
politica .iperta, è vero, per 
conseguenza, che gli studenti 
cinesi di piazza Tla An Men 
consideravano la situazione 
esistente In India come un 
ideale che fu loro negato con 
la violenza. Tuttavia nel gran
de corpo della società rurale 
Indiana I meccanismi della de
mocrazia sono completamen
te confiscali dal gioco della 
violenza organizzata, delle 
•quadre innate, del controllo 
mafioso sull'elettorato, prima 
ancora che dalla logica della 
contrapposizione tra caste, co
munità e gruppi. 

Rajlr Gandhi era condizio
nato come ogni altro politico 
Indiano da questo gioco ed il 
suo assassinio non deve essere 
identificato come la causa di 
un possibile crollo della demo
crazia indiana. Tra l'altro es>o 
sembra dovuto a cause relati
vamente occasionali «contin
genti, difficili da spiegare fuori 
dei loro ambiente La lunga e 
sanguinosa ribellione della mi
noranza tamii dell'Isola di Sri 
Lanka è stata strettamente cor

relata a compie»* vicende in
diane I tamil di Sri Lanka Infat
ti - in parte Insediati nell'Isola 
da sempre, In parte Immigrati 
dall'India a seguito dello svi
luppo delle planunionkil ré In 
peHc^c»ÒmUt^ìS^lnnl 
per razza e lingula! tamil del
l'India meridionale, diversi a 
loro volta per razza e Hngua 
dagli indiani del Nord ma uniti 
dalla comune appartenenza 
all'Induismo. I governi centrali 
di Nuova Delhi hanno giocato 
sui tamil di Sri Lanka al Une di 
controllare il governo locale 
del Tamil Nadu, ricco di risa 
Per acquisire crediti preso i 
nazionalisti tarrul del Tamil 
Nadu. Indirà Gandhi fece ad
destrare In India i guerriglieri 
tamil di Sri Latriti; Raifv Gan
dhi aveva cercate di svolgere 
una mediazione t Sri Lank» In
viando nell'isola le truppe in
diane, che però non protesse
ro i guerriglieri tamil dalla dura 
repressione e poi furono ritira
te. CIA può aver lisciato dure
voli risentimenti re) movimen
to di guerriglia ed aver genna
io una delle tante schegge Im
pazzite che vanno a colpirò 
persone e gnipp politici con 
conseguenze ben più gravia li
vello globale di < pianto com
porti il peso spccl ico della ver
tenza che le ha messe In moto. 

La fine di Ralrv Gandhi può 
avere sull'India riflessi assai 
negativi e ciò n >n perché 11 
personaggio costituisse di per 
sé il punto di n'erimento di 
una strategia o di un gruppo 
politico particolarmente capa
ce di garantire la temocrazia o 
di offrire soluzioni positive ai 
grande paese, ma perché po
teva costituire un ! attore di sta
bilizzazione in un momento di 
grandi tensioni. 

L'ultimo Gandhi 
non era Neliru 

Non è giusto da re pieno cre
dito alla tesi, ovviamente soste
nuta dal Congresso, che egli 
rappresentasse la continuità 
della grande politica di Nehru 

• e di quella più contestata di 
' sua madre Indirà, un suo ritor

no al potere avrebbe potuto ri
velarsi positivo, ma la previsto-
ne non é scontata II Congres
so ha avuto meib nella storia 
dell'India ma ha anche molte 
responsabllilà della situazione 
esistente nel paese, come é 
naturale per un partito che ha 
detenuto per 39 dei 44 anni 
trascorsi dall'indipendenza 

Il partito del Congresso indiano tornerà oggi alla ca
rica con Sonia Gandhi. Sembra, però, assai difficile 
che la vedova di Rajiv possa tornare sulla propria 
scelta. Scrìve il Times of India: «Il Congresso dovreb
be ora prepararsi ad uscire fuori dall'ombra protetti
va della famiglia Nehru-Gandhi». Ma pare complica
tissimo individuare un'alternativa gradita a tutte le 
anime del partito. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OABRML U R T I N t T T O 

• I NEW DELHI II comitato 
operativo del Congresso si riu
nirà nuovamente quest'oggi a 
Delhi per discutere II no di So
nia Gandhi all'offerta di presie
dere il partito L'opinione ge
nerale é che l'invito non verrà 
immediatamente ritirato, ma 
sarà anzi compiuto ogni sforzo 
per tentare di superarne le resi
stenze Come afferma A porta
voce del Congresso, Pranab 
Mukherjee, ala nostra speranza 
è che ella accetti». La sua lette
ra (di risposta alla designazio
ne) non é una sconfitta per 
noi È una lettera gentile in cui 
spiega le sue ragioni, dice che 
è commossa dall'offerta, ma a 
causa della tragedia accaduta
le non può accettare. Il comi
tato operativo del Congresso 
valuterà l'intera attuazione e 

trarrà le opportune decisioni». 
Sembra però difficile che 

Sonia possa tornare sulla pro
pri* scelta. Una scelta che a 
molti osservatori locali pare 
saggia. Scrive il Times of India, 
giornale indipendente ma tra
dizionalmente vicino al partito 
di Nehru. Indirà e Rajiv: .11 
Congresso dovrebbe ora pre
pararsi a uscire fuori dall'om
bra protettiva della famiglia 
Nehru-Gandhi. Certo è un im
pegno arduo. Al governo o al
l'opposizione, é stata questa 
famiglia che, net bene e nel 
male, ha svolto una funzione 
centrale nel determinare 1 de
stini del partita Ma venendo 
essa a mancare, I membri del 
Congresso dovranno imparare 
a vivere in una dimensione di-
vena». E subito l'editorialista 

mette II dito sulla piaga che af
fligge questa formazione politi
ca dal passato glorioso, guida 
della lotta per l'indipendenza, 
ma oggi negli anni Novanta, 
chiaramente In crisi «Q Con
gresso non può restare unito a 
meno che non ritorni a uno sti
le di funzionamento democra
tico Non può più continuare a 
qualificare come slealtà qua
lunque manifestazione di dis
senso. Né possono i cosktetrj 
alti comandi proseguire nella 
pratica di ridimensionare i diri
genti che abbiano un sostegno 
di massa. Al contano sono 
questi leader che dovrebbero 
fissare gli obiettivi del partito e 
controllarne il funzionamento. 
Altrimenti il Congresso è con
dannato a crollare come un 
termitaio perforato. È del tutto 
possibile che la signora Gan
dhi stessa fosse consapevole di 
questa fosca prospettiva quan
do ha preso la sua decisione. 
Potrebbe Infatti avere coscien
temente scelto di non essere 0 
malaccorto strumento di un 
precipitoso declino del parti
to». 

Insomma la tutela dinastica 
sul Congresso è stata allo stes
so tempo la forza e la debolez
za di quel partita Ne ha a lun
go cementato le varie compo

nenti, permettendo di supera
re contrasti interni spesso lace
ranti, ma ha favonio un gra
duale svuotamento dallo 
intemo del suo potenziale po
litica perché ha prodotto l'è-
sautoramento o l'emarginazio
ne di quadri spesso capaci, ma 
non collegati all'entourage 
della famiglia suprema. Un 
passaggio di consegne da Ra
jiv alla vedova significherebbe 
la volontà di perdurare sulla 
stessa via che ha spinto negli 
ultimi anni il Congresso verso 
una crisi profonda. Tanto più 
che agli occhi degli stessi so
stenitori del partito, Sonia non 
ha solo lo svantaggio di una 
scarsa esperienza politica, ma 
porta con se il marchio di una 
imperfetta «indiaruta» 

Sonia Gandhi sarebbe una 
opzione forse sbagliata dun
que, ma sarebbe senz'altro la 
più facile. Mentre Individuare 
un'alternativa gradita a tutte le 
anime e a tutte le conventicole 
del partito, è al contrarlo com
plicatissimo I commentaion e 
gli analisi] politici locali si stan
no sbizzarrendo nel formulare 
una sene di ipotesi, ma nessu
na sembra imporsi come la più 
logica o la più probabile- né 
quella dell'ex capo di governo 

del Madhya Pradesh, Arjun 
Singh, né quella dell'ex pre
mier dell'Urtar Pradesh, N D 
Thvari, né quella dell'anziano 
Naraslmha Rao Nessuno sem
bra godere di una vasta popo
larità e di un forte sostegno al 
di là delle correnti che si Iden
tificano con ciascuno di loro 

Ma c'è ben altro che il desti
no del Congresso in ballo oggi 
in India. Se il Congresso rischia 
di celebrare insieme alle ese
quie di Rajiv Gandhi anche 0 
suo funerale politico, il paese 
intero corre il pericolo di preci
pitare in una fase di crisi acu
tissima, soprattutto se dalle 
elezioni, rinviale a metà giu
gno non scaturisse una mag
gioranza di governo stabile 
Mentre le preoccupazioni quo
tidiane della gente sono aggra
vate da condizioni di vita su 
cui Incide il continuo aumento 
dei prezzi, si riaccendono I 
mai spenti focolai di tensione 
tra etnie, religioni, caste. Nello 
stato generale di crisi trovano 
nuova forza e nuovo sostegno 
le diverse guerriglie separatiste 
in Kashimir, Punjab, Assam. 
Tutti i precari equilibn che l'In
dia credeva di avere raggiunto 
nei primi decenni dopo l'indi
pendenza, sono oggi nuova
mente minacciati. 

Rajiv non era Tunico garante 
delia democrazia indiana 
Anche l'India sta entrando in una fase di 
instabilità e disgregazione, un segnale 
allarmante per il futuro dell'umanità. La 
morte di Rajiv Gandhi può avete riflessi 
negativi: la sua figura poteva costituire 
„ , _ g, a*,——., J j f ^ i f c IlI^aaaisaJm • ! • i Maira î saMié» >i ili il i 

un tajgMBqrrauriiii^wwiR' wou, y y u F g 
sto dare pero pieno credito alla tesi che" 

grande politica di Nehru e di quella di 
sua madre Indirà: un eventuale ritomo 
al potere di Rajiv poteva essere una so
luzione per assicurare governabilità e la 
ricerca rji soluzioni che noo.Uquidasse-

" fljjggnon deve 
lehulicato come Tunica, perdu-

egli rappresentasse la continuità della'^garanzia della democrazia in India. 

•URICA COLUTETI PISCHU. 

La disperazione della popolazione durante II passaggio del corteo funebre per le vie di New Delhi 

dell'India un potere centrale e 
locale, legale ed extralegale, 
economico e politico, che é 
stato molto più pervasivo, più 
autoritaria più incontrollato e 
più Ipotecato da connessioni 
con gli Interessi costituiti di 
ogni genere di quanto sia stato 
quello della temocrazia cri
stiana in Italia. 

Lasciando da parte 1 meriti 
della lotta per l'Indipendenza 
ormai lontana, l'azione del 
Congresso nel periodo di Neh
ru dal 1947 al 1964 fu sostan
zialmente positiva per llndla, 
benché contraddistinta da una 
gestione centralizzata da parte 
di un'elite separata dalle mas
se dei poveri e dall'esclusione 
sistematica ed in molti casi for
zosa dal potere di gruppi poli
tici portatori come i comunisti 
di Istanze di trasformazioni so
ciali Nehru riuscì a gettare le 
basi di un potere centrale forte 
articolato In strutture federali, 
assegno allo Stato un compito 
trainante nello sviluppo eco
nomico ed oggi l'india £ in ter
mini assoluti una delle dieci 
maggiori potenze Industriali, 

attuo una riforma agraria che 
fece nascere un vasto ceto me
dio di coltivatori diretti e, con 
l'aumento della produzione 
cerealicola, rese l'India - co
me la Cina - autosufficiente 
dal punto di vista alimentare 
nonostante il rapido aumento 
della popolazione. Ma soprat
tutto Nehru combatté perché 
lo Stato Indiano tosse aconfes
sionale e proteggesse attiva
mente la minoranza musulma
na e soprattutto la massa degli 
intoccabili e delle genti tribali 
dalla discriminazione della 
maggioranza Indù. 

Questa sua politica creo an
che contraddizioni che si ac
centuarono sotto sua figlia In
dirà, che allargo II peso dello 
Stato nell'economia e si impe
gnò per migliorare la produ
zione agricola ma vide anche 
Ingigantirsi le conseguenze ne
gative del modello. In primo 
luogo la gestione delle attività 
economiche dello Stato ha in
sediato nei gangli del potere 
una vera «azza padrona» co
stituita da intellettuali In gene
re di origine braminica (con 

un'aggiunta di intoccabili a ti
tolo dimostrativo), dotati di 
moderna cultura tecnologica 
ed economica ma scelti in 
quanto fedeli al Congresso ed 
ai suol giochi di potere centrali 
e locali e disposti ad addossa
re allo Stato i costi dell ineffi
cienza dell'apparato pubblico 
coperto da un sistema di licen
ze, norme e controlli Il sistema 
frustrava l'iniziativa privata e la 
stessa efficienza delle imprese 
statali e promuoveva la corru
zione del pubblici poteri, ha 
anche fatto nascere una classe 
operala relativamente garanti
ta dì contro a masse di emargi
nati affluiti nelle città per un fe
nomeno migratorio messo in 
moto dall'espulsione dei pove
ri della Terra e dalla produzio
ne agricola A sua volta II ceto 
dei coltivatori diretti, control
lando 1 meccanismi elettorali e 
politici nelle zone agricole, ha 
imposto allo Stato di protegge
re comunque I suoi interessi e 
di avallare 1 esclusione dall'at
tività agricola delle masse più 
povere, che coincidono in lar
ga misura con gli intoccabili. 

un complesso di 100-120 mi
lioni di indiani. Inoltre l'autori
tarismo centralista abbinato 
con 11 gioco continuo all'Inter
no del gruppi di potere locale, 
aawvenp, un irérifr wftqpo 
tsnlo tpteguikuo quanto 
esperto, coinvolse Indire In 
una serie di tensioni dovute a 
motivi realissimi, cioè all'esi
genza di controllare 1 governi 
locali quale fonte di potere 
economica in un intreccio di 
giochi castali, religiosi, etnici, 
linguistici con precisa valenza 
di classe. 

In questo quadro Ra|iv. arri
vato al potere sull'onda emoti
va dell'assassinio di sua ma
dre, conformò la sua azione al
la tendenza globale alta priva
tizzazione ed alla riduzione 
del potere dello Stata con le 
conseguenze positive (per i 
ceti superiori) e negative (per 
vaste masse) che ciò compor
ta e continuo, sia pure con ten
denze al compromesso ed alla 
mediazione. Il gioco politico 
con gli Interessi di potere locali 
che sua madre aveva Invece 
gestito con rigore centralista di 
tipo giacobina II suo governo 
dal 1984 al 1989 fu comunque 
contraddistinto dalTemergere 
attorno a fui di un gruppo di 
potere di compagni di studi, 
molto occidentalizzati, favore
voli ad una modernizzazione 
che implicava anche legami 
con gli interessi intemazionali 
e accentuava I fenomeni di de
generazione dell Intervento 
pubblico e di polarizzazione 
sociale Uomini quindi lontani 
dal mondo in cui vive la mag
gioranza degli indiani e facile 
obiettivo di denunce di corru
zione certamente non infon
date anche se possono esservi 
dubbi sulle personali respon
sabilità dei slngolL 

La babele 
dell'India 

In questa situazione Rajiv 
gesti molto male le nuove ten
sioni religiose che pullulano in 
India e che sono il risultato di 
contraddizioni tra le parti so
ciali che si Identificano con le 
varie comunità 

La società indiana infatti 
può essere comparata ad un 
grande grappolo costituito da 
acini diversi ogni gruppo o co
munità ha legami interni, trova 
nel proprio ambito coesione e 
organicità contro gli altri, spes
so costituisce l'unico strumen
to di difesa del poveri e degli 
oppressi, oltre a rappresentare 

anche strumento di abuso e di 
potere per gli interessi costitui
ti. Negli ultimi armi questa 
struttura ha mostrato tutto U 
suo potenziale di disgregazic-
pe: contro Indirà tigc0.1Ucpe- , 

fraì ihodel sfkh, domunkàiekV > 
gfosa privilegiata, pronta a per
seguitare a morte i braccianti 
emigranti intoccabili del quali 
si serve ed a ricattare 11 gover
no centrale con la sua produ
zione di frumento. D'altra par
te la tutela della minoranza 
musulmana giustamente assi
curata da Nehru e da Indirà (in 
cambio di costante appoggio 
elettorale) divenne particolar
mente invisa agli Indù quando 
I finanziamenti di paesi petroli
feri e lemlgrazione preferen
ziale nel Golfo avvantaggiava
no economicamente solo que
sto gruppo che cresce più de
gli altri indiani ed è ora al 12 
per cento. La giusta tutela degli 
Intoccabili e delie caste arre
trate attraverso la riserva di po
sti nelle scuole e nella pubbli
ca amministrazione ha suscita
to un violento movimento di ri-
valsa degli indù di casta che è 
una delle radici dell'integrali
smo Indù. Di fronte a queste 
tensioni nuove che hanno ra
dici nelle giuste ma parziali 
scelte di Nehru e di Indirà. Ra
jiv reagì In modo maldestro e 
Incerto. 

Tutti questi fattori, abbinati 
al fatto che la sua politica av
vantaggiò indubitabilmente I 
ceti medi e supenori urbani n-
spctto agli altri settori della po
polazione, si combinarono a 
costituire l'eterogeneo fronte 
che travolse Rajiv nel 1984. Ma 
l'opposizione era assoluta
mente priva di organicità, tan
to che il suo successore, VP. 
Singh, che aveva puntato tutto 
sulla denuncia della corruzio
ne, non potè governare condi
zionato com'era dalle spinte 
opposte del partito integralista 
indù e dei comunisti che lo so
stenevano dall'esterno II pri
mo ministro attuale Chelidra 
Shckar, benché da anni fosse 
visto come una speranza di al
ternativa politica, si é rivelato 
incapace non solo di mobilita
re Ione parlamentari sufficien
ti a sostenerlo, ma di tenere a 
freno la violenza diffusa delle 
varie comunità In quest'ottica 
un eventuale ritomo di Rajiv al 
potere poteva essere visto co
me una soluzione che assicu
rasse all'India una governabili
tà e la ricerca di soluzioni che 
non liquidassero il patrimonio 
acquisito negli ultimi quaran-
t'anni. ma non deve essere 
identificato come l'unica, per
duta garanzia della democra
zia in India. 

Fianco Antel'l Franchino Cattaneo 
Giovanni Crema Flavio Dolcetti 
Beppe Oreffice Sergio Cuerri. Ro
berto Presdutti e Lucio Tonelli ricor
dano con commozione e srande af
fetto 

PAOLO BRAGACtiA 
compagno generoso e impegnato in 
tante battaglie democratiche, ani-
malore e apprezzato dingi nle della 
stampa di Partito uomo giusto e mi
te e sono fraternamente vicini ai fi
gli e alla moglie - la cani compa
gna Alba Meloni - con la quale so
no rimasti legati nel ricordo di tanti 
anni di lavoro vissuti in comune nei 
giornali del Panna 
Roma, 25 maggio 1991 

Giuseppe Boffa. Marta DassO la Pre
sidenza e la Direzione del Ccspe 
partecipano ai dolore della ammini-
strstnee Alba Meloni per la scom
parsa del marito, il compagno 

PAOLO BRAGACUA 
Roma. 25 maggio 1991 

Giuseppe Bolla. Marta DassO. Vitto
ria Anlonelh Marisa Zolli Fernan
da Ferronl, Cinzia Augi Gianluca 
Devoto, Mario Zucconi. Jose Luis 
Rhi Sousl, Cristina Ercole*** Anna 
Daila Vecchia Federigo Argentieri. 
Adriano Guerra. Lapo Sestan ab
bracciano commossi la cara Alba « 
partecipano al suo dolore per la 
scomparsa de! manto 

PAOLO BRAGACUA 
Roma, 25 maggio 1991 

I compagni nini della Fondazione 
Cespe sono vicini ed abbracciano 
Alba per la scomparsa del marito 

PAOLO BRAGACUA 
Roma. 25 maggio 1991 

Roberto Angher Susanna Lol, Bru
no Magno e Luciano Prati profon
damente addolorali sono vicini al
la moglie Alba e al figli per la scom
parsa del caro compagno 

PAOWBRAGACLWrTOlUNTE 
Sottoscrivono per I Unita lue 200mi-
la. 
Roma, 25 maggio 1991 

RAOUL UPP! 
Uomo ^ i grande sensibilità e di alta 
remtud ne lu di esempio a quanti lo 
conobbero per la sua umana* e 
coeren-a. Cu amici, in .c . 
Roma.25 maggio 1991 

Nel prirre anniversario della morte, 
con grande rimpianto ricordano " 
tanto amato prof 

rtSHMIDO nCUKOU 
la moglie Maria Orgen. il figlio Mi
chele con sua moglie Adelina e i lo
ro figli Luna Emiliano Lucrezio'il ti
glio Alessandro con A1IU Thiumulo 
pulos. 
Roma 2 ! maggio 1991 

Neil 11" anntversano della morte di 

ANGELO CAPPELLO 
e nel 5* ««"iversano delta morte di 

IDAOTTOBOW 
D figlio Gastone con la famiglia li ri
corda ci n tanto alletto e sottoscrive 
in loro ricordo per l'Unita. 
Vigevano 25 maggio 1991 

La sezione del Pds di Poma dt Mez
zo annuncia con dolore la morte 
della compagna 

PIHlAPrr3«TnNI-RAS0 
awenuui in seguito ad un Inciderle 
«radale. I compagni sono partico
larmente vicini ad Andrea e Giorgio 
e partecipano con loro ali immen
so dolore che la scomparsa di Pier» 
ha suscitino nell intero quartitre. 
Firenze '. 5 maggio 1991 

Un Incidimi; stradale ha spento la 
vita di 

PimiPIDUTTIM-RASO 
Con lei •»; ne va una compagna, 
un amica Indimenticabile che sem
pre rimarrà nei nostri cuori. Anna 
Mcroni e Ennio BandineW con le lo
ro famiglie si stringono al dolore di 
Giorgio e Andrea. 
Firenze 25 maggio 1991 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

MORANDO COSI 
la moglie la figlia e i parenti tutti lo 
ricordano con immutalo affano e In 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nita. 
Firenze. 25 maggio 1991 

PER UNA COSTIÌTUENTE 
DEMOCRATICA 

Roma. 27/28 maggio 1991 
Residenza di Rlpetta. via Ripeto 231 
Auodazlom Radicar* par la Co&tourtm 

Club Uberai* por rABemafJva - Forum 
1 Democratici Irtdìpendenti par la Riforma 

Sinistra dal Club 

PROGRAMMA 

Ijjried) 27 maggio, or» &30 
•i r» - - Pttoentazion* 

cwiOL3»Wfa3or *v 

Quale riforma del partiti 
aBrone)B,P.DAr^rrt.aC<«r^.aHejdot*. 

G. Spadaoda. T. Muri Fatarti 

Lunedi 2 7 ore 16/20 • martedì 2 8 maggio, ora 9.30/13 

Quale riforma elettorale e delle Istituzioni 
P.RorestfArc»^S.MnfteOwie,F. Stame. M.T*odML 

S. Veca, A. Barbera, S. Melile. M Segni. V. SpM. a Negri 

Martedì 28 maggio or* 16J0 

ftogramma della Convenzione democratica 
a etra 4 A. BECCHI 

TAVOLA ROTONDA 

Martedì 28 maggio, or* 17120 
I partiti e le riformi 

Introduce: O. Marramao. Coordina: M. Prrani 
A. Biondi. M. D'Atoma, C. Martelli. 

M. Martinacoll. M. Parodia 

8*gretaile (Laure e Christian) 
T*L{O?)«Te0SJ1147tW»»J. F«jt(0eje7eM86 

Gruppi parlamentari comunlstJ-Pd3 
I deputati del gruppo oomunicta-Pds cono tenuti ad esser* 
presenti alia seduta d martedì 28 maggio. 

I deputati del gruppo eemunista-Pds tono tenuti ed 
preteriti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta artftnerV 
dlar^d mercoledì 29 maggio. 

I deputali del gruppo comunista-Pds tono tenuti ad t iene 
pretend senza eccezione aDa seduta ponwrirJana d gloved 
30 maggio. 

B oomltato direttivo del gruppo comunista-Pdf date Camera è 
convocato per martedì 28 maggio alle ore 14J0. 

L'assemblee del gruppo oomunlsta-Pds data Camera • con» 
votela per martedì 28 maggio alle ore 21. 

I senatori del gruppo oomunlsta-Pds som tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA e partire dalla seduta 
ponieridana d martedì 28 maggio ore 17 (presupposti ceetf-
tuzlonalita. manovra finiaaiaria, legge sul volontariato). 

ATTIVO ROMANO QUADRI 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

27 maggio ore 17 
Direzione Pds 

Via delle Botteghe Oscure, 4 - Roma 
Partecipano: 

- «Per la piena contrattuallzzazlone 
del rapporto di pubblico Impiego» 

Gustavo Imbellone, resp. pubbi amm Fedi Pds Roma 
Altiero Grandi, segretario confederale Ccjl 

Conclude: Fabio Mussi, ovattane naz. Pds. resp area 
Problemi del lavoro 

4 l'Unità 
Sabato 
25 maggio 1991 
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